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Oggetto

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA: APPROVAZIONE RIPARTO E MODALITÀ
DI  UTILIZZO DELLE  RISORSE DESTINATE ALLE  UNIVERSITA’ PUBBLICHE LOMBARDE PER L’INNOVAZIONE
DELLA STRUMENTAZIONE DIGITALE



RICHIAMATA  la  Legge Regionale 4 maggio 2020,  n.  9  “Interventi  per  la ripresa 
economica”, come modificata dalle Leggi Regionali:

 del 7 agosto 2020 n. 18 “Assestamento al bilancio 2020 – 2022 con modifiche 
di leggi regionali”, che all’art. 1 c. 10 istituisce il Fondo “Interventi per la ripresa 
economica” con una dotazione complessiva di 2.964.385.033,00 di euro per 
garantire il sostegno degli investimenti regionali quale misura per fronteggiare 
le  conseguenze  negative  sull’economia  del  territorio  lombardo  derivanti 
dall’emergenza sanitaria da COVID-19;

 del 26 ottobre 2020 n. 21 “Modifiche all’articolo 1 della l.r. 9/2020 in tema di 
misure di sostegno agli investimenti e allo sviluppo infrastrutturale e all’articolo 
1 della l.r. 4/2020 in tema di differimento di termini in relazione alla l.r. 33/1991 
istitutiva del FRISL” che estende a tutti  i  contributi  regionali riconosciuti  sulla 
base  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  1  della  l.r.  9/2020  la  deroga  al  limite 
percentuale di cui al comma 2 dell’art. 28-sexies della l.r. 34/1978 (limite pari 
al 50% della spesa ritenuta ammissibile), con conseguente possibilità per tali 
contributi di raggiungere il 100% delle risorse necessarie alla realizzazione delle 
opere finanziate, al fine di assicurare ulteriore sostegno agli investimenti per la 
ripresa economica; 

RICHIAMATA altresì la DGR del 5 agosto 2020 n. 3531 “Programma degli interventi 
per la ripresa economica - variazioni al bilancio di previsione 2020-2022” e smi che 
ha declinato, anche a seguito di confronto con il territorio, una serie di interventi 
considerati  strategici  per  dare  impulso  alla  ripresa  socio-economica  della 
Lombardia;

DATO ATTO che tra gli interventi approvati nell’Allegato 2 della DGR di cui sopra è 
previsto  un  “Piano  di  innovazione  della  strumentazione  digitale  a  favore  delle 
università pubbliche lombarde anche per lo sviluppo della didattica distanza/e‐
learning”,  con  una  dotazione  finanziaria  complessiva  pari  a  €  30.000.000,00  a 
valere sull’annualità 2021 del capitolo 14.03.203.14467 “Interventi nel campo della 
ricerca in accordo con le amministrazioni locali - fondo ripresa economica”;

DATO ATTO altresì che la DGR XI/3531/2020 rinvia a successivi provvedimenti delle 
Direzioni individuate come competenti l’identificazione puntuale della tipologia di 
intervento e le relative modalità di attuazione;

EVIDENZIATO  che  obiettivo  dello  stanziamento  è  la  modernizzazione  della 
strumentazione digitale in uso presso le Università pubbliche al fine di favorire le 
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attività  istituzionali  delle  Università  stesse,  creando  inoltre  le  condizioni  migliori 
affinché le Università possano sviluppare la didattica a distanza sia in risposta alle 
restrizioni  dovute  alla  recente  pandemia  da  COVID-19,  sia  come  proposta  di 
evoluzione della didattica verso soluzioni di e-learning; 

EVIDENZIATO  altresì  che al  fine di  perseguire l’obiettivo sopra indicato Regione 
Lombardia concederà le risorse stanziate a fondo perduto e a copertura del 100% 
esclusivamente  delle  spese  per  attrezzature,  strumentazione  e  altre  tecnologie 
necessarie alla didattica a distanza/e-learning sostenute a partire dal 4 maggio 
2020, data di approvazione della Legge Regionale n. 9 “Interventi per la ripresa 
economica”;

VISTE  le Comunicazioni della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 avente ad 
oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione e 
la Comunicazione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01);

VALUTATO  che la presente misura non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della 
disciplina sugli  aiuti  di  Stato  in quanto  le  Università  agiscono nello svolgimento 
della  propria  attività  istituzionale,  non  economica,  che  non  incide  nemmeno 
potenzialmente sugli scambi degli Stati membri;

STABILITO di definire il riparto tra le Università pubbliche lombarde delle risorse e le 
procedure e i termini per la presentazione e validazione delle istanze, e le fasi di 
rendicontazione ed erogazione dei contributi;

CONSIDERATO  che  sul  territorio  di  Regione  Lombardia  è  presente  l’Istituto 
Universitario di Studi Superiori (IUSS) di Pavia, ente pubblico riconosciuto a livello 
nazionale quale eccellenza, con un ruolo sinergico e integrato con le università 
pubbliche sul territorio lombardo; 

CONSIDERATO  che annualmente il  Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca attribuisce alle Università e agli Istituti  di istruzione universitaria pubblici il 
Fondo di finanziamento ordinario (FFO) ripartendolo, anche con quote premiali e 
perequative, in base a parametri oggettivi, quali il numero di studenti fruitori della 
didattica a distanza, i risultati conseguiti nella valutazione delle prestazioni, il peso 
dell’Ateneo sul sistema nazionale;

VERIFICATO che lo IUSS di Pavia è compreso nell’elenco ISTAT che definisce quali 
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siano le Amministrazioni Pubbliche italiane nella categoria “Università e istituti  di 
istruzione universitaria  pubblici”  e  nel  riparto  del  FFO del  Ministero quale unico 
Istituto Universitario pubblico unitamente alle sette Università pubbliche lombarde; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 442 del 10/08/2020 “Criteri di ripartizione del Fondo 
di  Finanziamento  Ordinario  (FFO)  delle  Università  Statali  e  dei  Consorzi 
interuniversitari per l’anno 2020”, registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2020 - 
Reg. 1802;

RITENUTO di applicare i medesimi criteri  ministeriali nella suddivisione delle risorse 
del Piano di innovazione della strumentazione digitale anche per lo sviluppo della 
didattica  distanza/e learning,  che  risultano  conseguentemente  ripartite  come‐  
segue:

Università di Bergamo € 1.799.006,00

Università di Brescia € 2.272.899,00

Università dell’Insubria € 1.484.417,00

Università di Milano € 9.012.957,00

Università di Milano Bicocca € 4.427.318,00

Politecnico di Milano € 6.798.463,00

Università di Pavia € 4.008.560,00

IUSS Pavia € 196.380,00

RITENUTO, in considerazione del carattere urgente e prioritario dell’intervento per 
la  ripresa  economica  della  Lombardia,  che  le  procedure  di  accesso  ed 
erogazione al contributo, prevedano la trasmissione della richiesta di contributo 
da parte delle Università entro il 15 dicembre 2020;

PRECISATO che  la  richiesta  di  contributo  -  entro  il  limite  massimo  delle  risorse 
stanziate per ogni Ateneo - sottoscritta dal Rettore dovrà contenere:

 l’elenco  degli  acquisti  di  attrezzature  e  strumentazioni  digitali  di  nuova 
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generazione oltre che delle tecnologie necessarie alla didattica a distanza/e- 
learning;

 la descrizione degli interventi che si devono realizzare attraverso gli acquisti;
 un cronoprogramma di massima dei tempi di realizzazione degli interventi;

STABILITO che  preliminarmente  all’assegnazione  verrà  verificata  dalla  Direzione 
competente la coerenza del Piano degli  interventi  descritti  da ciascun Ateneo 
con gli obiettivi di cui alla LR 9/2020 e della DGR n. XI/3531/2020 e smi;

PRECISATO  inoltre che le Università procedano agli ordini di acquisto dei beni e 
alla  loro  installazione  entro  il  30  giugno  2021  trasmettendo  la  relativa 
documentazione, necessaria alle verifiche amministrative e contabili,  entro il  31 
luglio 2021;

DISPOSTO  che l’erogazione delle  risorse  alle  singole  Università  avvenga in  due 
tranche:

 alla presentazione del cronoprogramma di dettaglio e della deliberazione di 
Ateneo erogazione del 30% del contributo assegnato entro il mese di aprile 
2021;

 alla  presentazione  della  rendicontazione  delle  spese  sostenute  e  di  una 
relazione  degli  interventi  realizzati  erogazione  del  saldo  del  contributo 
assegnato entro il 31 dicembre 2021;

SPECIFICATO che:

 qualora il beneficiario abbia sostenuto spese inferiori a quanto dichiarato in 
sede di richiesta di contributo, il saldo corrisposto da Regione Lombardia sarà 
riproporzionato  a seguito  delle  operazioni  di  verifica della  rendicontazione 
trasmessa;

 qualora il beneficiario abbia sostenuto spese superiori a quanto dichiarato in 
sede di richiesta di contributo, le stesse non saranno riconosciute da Regione 
Lombardia;

STABILITO inoltre, in coerenza con la citata DGR XI/3531/2020 e smi, che in fase di 
assegnazione  dei  finanziamenti  per  ciascun  intervento  verrà  verificata  dalla 
Direzione  competente  –  anche  attraverso  l’acquisizione  di  dichiarazione 
certificata dal  beneficiario -  l’assenza di  altre  forme di  contribuzione pubblica, 
anche  parziale,  provvedendosi,  nel  caso,  alla  ridefinizione  del  finanziamento 

4



regionale; 

RICORDATO che:
 

 le spese di cui al presente provvedimento sono riconducibili alle fattispecie di 
cui all’art. 3 comma 18 della legge 24/12/2003 n. 350 ed in particolare alla 
lettera c);

 contenuti e impostazione dell’iniziativa sono stati condivisi con i Rettori in un 
incontro organizzato il 15 settembre 2020 a Palazzo Lombardia;

RITENUTO conseguentemente  di  approvare  l’Allegato  A “Riparto  e modalità di 
utilizzo delle risorse destinate alle Università pubbliche lombarde per l’innovazione 
della  strumentazione  digitale”,  contenente  modalità  e  scadenze  per  la 
presentazione delle domande di contributo, nonché le procedure per le verifiche 
documentali e per l’erogazione dei contributi, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

RITENUTO  altresì  di  demandare  alla  competente  Direzione  Generale  gli  atti  
necessari per l’erogazione del contributo alle Università pubbliche lombarde;

VISTE  la  LR  31  marzo  1978,  n.  34  e la  LR  7  luglio 2008 n.  20  e  i  provvedimenti  
organizzativi della XI legislatura;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  l’Allegato  A  “Riparto  e  modalità  di  utilizzo  delle  risorse 
destinate  alle  Università  pubbliche  lombarde  per  l’innovazione  della 
strumentazione  digitale“contenente  modalità  e  scadenze  per  la 
presentazione delle domande di  contributo,  nonché le  procedure per  le 
verifiche documentali e per l’erogazione dei contributi, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva dell’iniziativa è pari a € 
30.000.000,00 a valere sul capitolo 14.03.203.14467 “INTERVENTI NEL CAMPO 
DELLA RICERCA IN ACCORDO CON LE AMMINISTRAZIONI LOCALI - FONDO 
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RIPRESA ECONOMICA”, esercizio finanziario 2021 che presenta la necessaria 
disponibilità;
 

3. di dare atto che, in applicazione dell’art. 1 della LR 9/2020 come modificato 
dalla L.R.  n.  21 del  26 ottobre 2020,  per assicurare ulteriore sostegno agli 
investimenti  per la ripresa economica i  contributi  copriranno il  100% delle 
spese ammissibili; 

4. di  demandare alla  competente  Direzione Generale gli  atti  necessari  per 
l’erogazione del contributo alle Università pubbliche lombarde; 

5. di pubblicare sul BURL il presente atto; 

6. di dare atto che agli adempimenti previsti ai sensi del d.l.vo 33/2013 artt. 26 
e 27 si provvederà in fase di assegnazione definitiva delle risorse. 

                                                                                                IL SEGRETARIO

                                                                                             ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO A ‐ RIPARTO E MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE ALLE UNIVERSITA’ PUBBLICHE 
LOMBARDE PER L’INNOVAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE DIGITALE  IN ATTUAZIONE DEL PIANO DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA ECONOMIA 
 

FINALITA’  
E INTERVENTI PREVISTI 

La DGR n. XI/3531/2020 ha previsto lo stanziamento di euro 30 milioni 
a favore delle Università pubbliche lombarde al fine di realizzare un 
Piano di innovazione della strumentazione digitale anche per lo 
sviluppo della didattica distanza/e-learning. 
 
Obiettivo dello stanziamento è la modernizzazione della 
strumentazione digitale in uso presso le Università al fine di favorire le 
attività istituzionali delle Università stesse, creando inoltre le 
condizioni migliori affinché le Università possano sviluppare la 
didattica a distanza sia in risposta alle restrizioni dovute alla recente 
pandemia da COVID-19, sia come proposta di evoluzione della 
didattica verso soluzioni di e-learning. 
 

PRS XI LEGISLATURA RA 60 - Sviluppo di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico 
per accrescere la competitività del sistema regionale 
 

DOTAZIONE FINANZIARIA  
E FONTE DI FINANZIAMENTO 
 

La dotazione finanziaria complessiva dell’Accordo è pari a € 
30.000.000,00 a valere sul capitolo 14.03.203.14467 “INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLA RICERCA IN ACCORDO CON LE AMMINISTRAZIONI 
LOCALI - FONDO RIPRESA ECONOMICA”, così suddivisa per le singole 
Università pubbliche lombarde sulla base del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) 2020: 
 
Università di Bergamo € 1.799.006,00 
Università di Brescia € 2.272.899,00 
Università dell’Insubria € 1.484.417,00 
Università di Milano € 9.012.957,00 
Università di Milano Bicocca € 4.427.318,00 
Politecnico di Milano € 6.798.463,00 
Università di Pavia € 4.008.560,00 
IUSS Pavia € 196.380,00 

 
Le Università dovranno dichiarare, sotto la propria diretta 
responsabilità, di non aver percepito altri finanziamenti per gli 
acquisti oggetto della presente iniziativa. In caso contrario si 
provvederà a ridurre il contributo per un valore pari agli ulteriori 
finanziamenti già percepiti. 
 

TIPOLOGIA  
ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE  

Agevolazione a fondo perduto che copre il 100% delle spese 
ammissibili  
 

REGIME  
DI AIUTO DI STATO  
 

Il contributo concesso da Regione Lombardia non rientra nella 
disciplina “Aiuti di Stato”, essendo rivolto esclusivamente a soggetti 
che svolgono attività non economiche o economiche ancillari ai 
sensi dei paragrafi nn. 18, 19 e 20 punto 2 della Comunicazione della 
Commissione Europea n. 2014/C 198/01 avente ad oggetto 
“Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione”, e che pertanto non si intende finanziare neppure 
indirettamente imprese e collaborazioni con imprese. 
Si richiama a tal fine anche la Comunicazione sulla nozione di aiuto 
di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01), con 
particolare riferimento al par. 2 relativo alla nozione di attività 
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economica ed il par. 2.5 relativo alle attività di istruzione e ricerca, 
che prevede in particolare al punto 31 dell’art 2.5. Istruzione e attività 
di ricerca - che determinate attività svolte da università e da 
organismi di ricerca non rientrino nell'ambito di applicazione delle 
norme in materia di aiuti di Stato tra cui le attività di ricerca e sviluppo 
svolte in maniera indipendente e finalizzate ad incrementare il 
sapere e migliorare la comprensione, e in particolare le attività di 
ricerca e sviluppo svolte in collaborazione e la diffusione dei risultati 
della ricerca”. 
 

ATTIVITA’ AMMISSIBILI Acquisto di attrezzature e strumentazioni digitali e di altre tecnologie 
necessarie per le attività di didattica a distanza/e-learning.  
 

SPESE AMMISSIBILI Sono ammissibili, in coerenza con la lett. c) dell’art. 3 comma 18 della 
L n. 350/2003, le spese per attrezzature, strumentazione e altre 
tecnologie necessarie alla didattica a distanza/e-learning sostenute 
a partire dal 4 maggio 2020, data di approvazione della Legge 
Regionale n. 9 “Interventi per la ripresa economica”. 
 

PROCEDURA  Le Università dovranno trasmettere la richiesta di contributo entro il 
15 dicembre 2020. 
Tale richiesta di contributo - entro il limite massimo delle risorse 
stanziate per ogni Ateneo - e sottoscritta dal Rettore dovrà 
contenere: 
- l’elenco degli acquisti di attrezzature e strumentazioni digitali di 

nuova generazione oltre che delle tecnologie necessarie alla 
didattica a distanza/e-learning, 

- la descrizione degli interventi che si devono realizzare attraverso 
gli acquisti, 

- un cronoprogramma di massima dei tempi di realizzazione degli 
interventi. 

 
Preliminarmente all’assegnazione verrà verificata dalla Direzione 
competente la coerenza del Piano degli interventi descritti da 
ciascun Ateneo con gli obiettivi di cui alla LR 9/2020 e della DGR n. 
XI/3531/2020 e smi. 

MODALITA’ DI 
EROGAZIONE 
DELL’AGEVOLAZIONE –  

L’erogazione avverrà in due tranche: 
- alla presentazione del cronoprogramma di dettaglio e della 

deliberazione di Ateneo erogazione del 30% del contributo 
assegnato entro il mese di aprile 2021, 

- alla presentazione della rendicontazione delle spese 
sostenute e di una relazione degli interventi realizzati 
erogazione del saldo del contributo assegnato entro il 31 
dicembre 2021. 
Qualora il beneficiario abbia sostenuto spese inferiori a 
quanto dichiarato in sede di richiesta di contributo, il saldo 
corrisposto da Regione Lombardia sarà riproporzionato a 
seguito delle operazioni di verifica della rendicontazione 
trasmessa. 
Qualora il beneficiario abbia sostenuto spese superiori a 
quanto dichiarato in sede di richiesta di contributo, le stesse 
non saranno riconosciute da Regione Lombardia. 

TERMINI  
REALIZZAZIONE 
OPERAZIONI 

Le Università procedano agli ordini di acquisto dei beni e alla loro 
installazione entro il 30 giugno 2021 trasmettendo la relativa 
documentazione, necessaria alle verifiche amministrative e 
contabili, entro il 31 luglio 2021. 

 


